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Oggetto: Respingimento di cittadini turchi da parte delle autorità greche 

Il 6 giugno 2017 la Federazione internazionale per i diritti umani (FIDH) ha rilasciato una dichiarazione 
in cui denuncia il respingimento di cittadini turchi da parte delle autorità greche. In base alle 
informazioni a disposizione della FIDH, il 2 giugno 2017 a Evros un gruppo di cittadini turchi che 
intendevano presentare domanda di protezione internazionale in Grecia per sfuggire alla persecuzione 
nel loro paese è stato trasferito dalla polizia greca a un'unità di uomini armati e mascherati per essere 
rispedito in Turchia. 

L'elemento principale del diritto d'asilo e dello status di rifugiato è la protezione dal rimpatrio verso un 
paese in cui la persona interessata abbia motivo di temere una persecuzione. Tale protezione è 
sancita dal principio di non respingimento di cui all'articolo 33, paragrafo 1, della convenzione del 1951 
relativa allo status dei rifugiati (la Convenzione di Ginevra) come segue: "Nessuno Stato Contraente 
espellerà o respingerà, in qualsiasi modo, un rifugiato verso i confini di territori in cui la sua vita o la 
sua libertà sarebbero minacciate a motivo della sua razza, della sua religione, della sua cittadinanza, 
della sua appartenenza a un gruppo sociale o delle sue opinioni politiche". Questo elemento compare 
anche nella direttiva 2013/32/UE del 26 giugno 2013 recante procedure comuni ai fini del 
riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale. La Grecia è parte contraente 
della Convenzione di Ginevra nonché vincolata dalla citata direttiva. 

Pertanto, emergono diversi quesiti: 

– Può la Commissione far sapere se intende contattare le autorità greche al riguardo? 

– Se i fatti saranno dimostrati, cosa intende fare la Commissione? 

– Può la Commissione garantire l'assoluto rispetto del principio di non respingimento come definito 
dalla Convenzione di Ginevra? 
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